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LO SAPEVI CHE...
– La Scuola è nata dalla collaborazione tra CREA, nell’ambito delle attività della Rete Rurale
Nazionale, e l’Associazione Riabitare l’Italia per aiutare i giovani ad avviare o continuare at-
tività di pastorizia nelle aree interne del Paese.

– Dopo il successo della prima edizione, svoltasi in Piemonte (2022-2023), ci spostiamo
quest’anno in Sicilia nel territorio delle Madonie.

– La Scuola ha ricevuto riconoscimenti importanti come Food&Wine Italia Awards 2022 ed è
stata premiata nell’ambito degli Aria Awards 2023, dedicati dall’Ue ai progetti virtuosi in amb-
ito rurale.
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INTRODUZIONE
E se la pastorizia fosse il mestiere del futuro? Secondo un’indagine sull’aree interne 
italiane, promossa dall’associazione Riabitare l’Italia con il CREA (Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria) e altri partner e intitolata “Gio-
vani dentro”, il 67% dei giovani (19-39 anni) vorrebbe rimanere nel territorio in cui vive. 
Solo il 9% del sondaggio considera, infatti, il lavoro agricolo e di pastorizia un ripiego 
in mancanza di alternative lavorative. Mentre il 94% vede almeno un motivo vali-
do per lanciarsi in questo campo. I dati del report rappresentano un quadro molto 
chiaro: quello che manca spesso a chi vuole rimanere o spostarsi in provincia per 
cambiare vita sono gli strumenti, una rete di relazioni che li sostenga e le opportunità 
lavorative, non certo la passione e la voglia.

Da tale consapevolezza è nato nel 2022 il progetto Scuola Giovani Pastori. Questa 
iniziativa è stata creata proprio per venire incontro ai giovani che vogliono avviare 
un’attività imprenditoriale di pastorizia, rivalutando il circuito economico e ambien-
tale di luoghi periferici e favorendo processi di restanza e neopopolamento. Dopo 
il successo della prima edizione, che ha riguardato le aree interne del Nord-Ovest 
(Cuneese, Bresciano e Oltrepò Pavese), la Scuola riparte in primavera in un territorio 
differente, ma dalle enormi potenzialità per lo sviluppo di un’attività di pastorizia: le 
Madonie una delle 72 aree pilota della Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). 

“La pastorizia è uno dei mestieri più antichi del mondo ma non è solo un elemento 
nostalgico. Anzi può essere, oggi, lo strumento per rivalutare luoghi dimenticati av-
viando un circuito economico e una rete di sostegno per chi decide di rimanere o 
stabilirsi qui – spiega Daniela Storti, ricercatrice Crea e direttrice scientifica della 
Scuola Giovani Pastori – l’obiettivo della scuola è trovare giovani davvero motivati 
per cominciare un percorso reale di vita legato alla pastorizia”.

“Guardiamo il nostro Paese dalle aree che si 
spopolano e da riabitare, nella convinzione che 
la situazione di debolezza che le caratterizza 
non sia né “naturale” né tantomeno ineluttabile 
– spiega Sabrina Lucatelli, direttrice di Riabi-
tare l’Italia che si occupa di numerose iniziative
legate alle aree interne – anzi pensiamo che ci
sia molto di bello da scoperchiare e molto di
sbagliato da contrastare. La nostra associazione
ha lo scopo di organizzare seminari, tavoli e per-
corsi professionali collaborando con numerosi
poli universitari sparsi nell’intera penisola, con
istituti di ricerca, associazioni ed Enti Locali”.

Gli studenti della prima edizione della Scuola Giovani Pastori in Valle Stura 
di Demonte
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UNA SCUOLA NON CONVENZIONALE
Dal bando, verranno selezionate 15 per-
sone che da maggio avvieranno un per-
corso professionale gratuito. Come avve-
nuto nella prima edizione, l’esperienza è 
aperta a persone di qualsiasi provenienza 
e con qualsiasi occupazione. 

Nel momento della selezione verrà data, 
però, priorità ai candidati più giovani e a 
quelli intenzionati ad avviare attività nel 
territorio madonita. Qui trovate il bando 
e il programma dettagliato della Scuola 
che ospiterà i suoi studenti nelle incante-
voli strutture dell’ex Convento dei Padri 
Riformati, nel comune di Petralia Sot-
tana (PA).

La data di inizio dei corsi è prevista il 13 
maggio. Agli studenti sarà offerta formazi-
one sia pratica che teorica su pascolo e 
allevamento in aree montane, caseifi-
cazione e trasformazione delle materie 
prime per le quali la Scuola gioverà del 
supporto di Agenform, altro partner del 
progetto. Sono previste degli approfon-
dimenti online su varie tematiche (ges-
tione dei pascoli, rapporto con gli animali 

selvatici, controllo qualità, HACCP) con la 
possibilità di confrontarsi con aziende e 
realtà del territorio che, a sua volta, ospita 
la Scuola per imparare pratiche e saperi 
da chi questo mestiere lo fa. 

Il metodo didattico adottato infatti è quel-
lo della peer education, in cui non figu-
ra il tradizionale rapporto gerarchico do-
cente-allievo nelle aule.

Il comune di Petralia Sottana (PA) ospiterà gli studenti della Scu-
ola durante la sua tappa siciliana

Interno convento : L’interno dell’ex Convento dei Padri Riformati dove alloggeranno i giovani pastori della seconda edizione
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CHI SONO I NOSTRI STUDENTI

Chiara Gasparotto, 38 anni, è milanese ma vive nelle Langhe con 
la famiglia e le sue capre

Primo giorno con gli studenti a Sambuco (Cn)

Fra i partecipanti alla prima edizione troviamo persone che hanno giovato della 
formazione e che continuano nel loro percorso verso “la nuova pastorizia”. 
Il nostro obiettivo infatti è quello di creare una vera e propria community che non 
si esaurisce dopo la fine dei corsi e che convoglia gente con background differenti. 

Nella nostra rete, c’è, ad esempio, chi ha ereditato il mestiere della famiglia come 
Agnes Garrone in Valle Grana (28 anni), che laureata in Linguistica ha abbinato 
l’interesse per la ricerca alla cura del suo gregge, sperimentando una conviven-
za non facile ma resa possibile dalla pas-
sione. 

Oppure Chiara Gasparotto (38 anni), mil-
anese, che dopo anni in giro per il mon-
do ha deciso di trasferirsi con la famiglia 
e i figli piccoli nelle Langhe, rivitalizzando 
una vecchia comunità abbandonata con 
la produzione di formaggi. 

E ancora Vera Pezzuolo (23 anni), milan-
ese anche lei, che una terra sua non ce 
l’ha ma sogna di dedicarsi alla pastorizia 
dopo aver terminato gli studi in Agrar-
ia. Come si evince anche da queste sto-
rie la maggioranza delle partecipazioni è 
femminile e la media età degli studenti è 
stata di 28 anni. 
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CHI SONO I NOSTRI STUDENTI DOVE VAI, PASTORE ?
L’attività della Scuola si aprirà con il Festival della pastorizia (“Dove vai, 
pastore? Festival della Pastorizia, dell’Erranza e del Ritorno nelle Madonie”). 

Organizzato proprio nel comune di Petralia Sottana (PA) da Riabitare l’Ita-
lia, in collaborazione con il CREA nell’ambito della Scuola Giovani Pastori 
e SO.SVI.MA SpA - Agenzia di Sviluppo locale delle Madonie, la kermesse 
vedrà la partecipazione anche degli studenti selezionati dal bando. 

Dal 10 al 12 maggio il comune siciliano sarà teatro di un confronto tra studio-
si e attori del territorio con l’obiettivo di sviluppare una riflessione costrut-
tiva su aree interne e sull’attività pastorale, nella direzione di una maggiore 
attrattività di questi territori.

“La pastorizia è una grande occasione per rilanciare lo sviluppo sostenibile 
delle aree interne, favorendo la cura dei luoghi e il radicamento dei gio-
vani in quei territori che iniziano ad essere attrattivi anche per chi vive nelle 
grandi città”, conclude Andrea Membretti, direttore responsabile del Fes-
tival della Pastorizia 2024. 

Qui il programma del festival.

Locandina del Festival della pastoriziaI monti delle Madonie
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